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IL RUOLO IMPORTANTE
DEL GIORNALISMO PARTECIPATIVO

Le espressioni “Citizen journalism” e “crowd-
sourcing journalism” vengono utilizzate come
formule magiche, quasi taumaturgiche, per ri-
vitalizzare il contenuto proposto dai media di-
gitali e dalle testate mainstream tradizionali.
Nella “lunga rivoluzione” dei contenuti in
corso attraverso l’interazione con gli utenti
sul web, sicuramente il giornalismo parteci-
pativo, nelle sue declinazioni, ha un ruolo im-
portante ed è arrivato a coprire spazi impen-
sabili solo pochi anni nel flusso informativo,
anche in Italia.

In particolare alcuni bilanci possono essere
stilati guardando a Youreporter.it, la principa-
le piattaforma italiana di citizen journalism
online dal 28 aprile 2008. Fondata da due
giornalisti, Angelo Cimarosti e Stefano De Ni-
colo, un avvocato molto attento ai diritti civi-
li, Luca Bauccio, e un programmatore, Ales-
sandro Coscia.
Alla fine del primo semestre 2012 poteva
contare su circa 36.000 utenti iscritti che in-
viano contributi, circa 250.000 video e foto
arrivate al sito che sono state utilizzate per
circa 1500 servizi dai media mainstream di
tutto il mondo.

La natura del sito fa sí che il traffico di pagi-
ne viste e contributi inviati sia soggetto a no-
tevoli picchi. Sergio Maistrello su Citizen Jour-
nalism (Apogeo) ritiene che “non ci sia un
singolo fatto della recente storia italiana che
non sia stato caricato su YouReporter spesso
prima dei principali media di informazione e
delle agenzie”. Alessandro Barbano e Vincen-
zo Sassu nel loro Manuale di Giornalismo (La-
terza) rilevano come YouReporter venga rite-
nuto molto affidabile dalle redazioni. Il che
significa, in sintesi, possedere la caratteristica

di grande capacitá di generare molto “mate-
riale partecipativo” nelle emergenze e non
solo. Altro punto fondamentale è l’acquisita
autorevolezza, sufficiente a rendere il sito de-
gno di essere considerato importante fonte
da controllare ed utilizzare regolarmente dai
principali media italiani ed internazionali, da
Reuters ad Associated Press, quando non di-
rettamente dai grandi network di informazio-
ne mondiali, Cnn, Sky e Al Jazeera compresi.
In Italia quasi tutti i telegiornali nazionali o
testata online utilizzano con notevole regola-
rità il materiale inviato dagli utenti alla piat-
taforma YouReporter

A titolo di esempio il 20 maggio 2012 il ser-
ver ha erogato 804.000 video, il 29 maggio
oltre 1.100.000. Questo è accaduto in corri-
spondenza con le scosse più gravi del terre-
moto che ha colpito l’Emilia. Dove la velocità
di upload da parte degli utenti e la necessità
di poter fruire di un sito affidabile e ben co-
nosciuto per veicolare le storie della “pro-
pria” emergenza è essenziale. 

Attualmente si ė attestato come un sito di
giornalismo partecipativo che non ha con-
fronti per diffusione in Italia e tra i principali
siti di citizen journalism di natura visuale in
Europa.

Ma per i media mainstream il crowdsourcing
e il giornalismo partecipativo non possono
essere formule magiche. La riprova è il non-
successo delle iniziative “interne” di citizen
journalism delle grande testate. Difficilmente
un utente aff iderà le propr ie stor ie ad
un’”appendice” di una testata tradizionale
che non abbia veramente fatto del meccani-
smo partecipativo una strategia editoriale
credibile. Il citizen-journalist desidera sempre
raccontare una storia attraverso un sito indi-
pendente e sempre meno metterla acritica-
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mente a disposizione delle grandi testate.
Non è un meccanismo “sostitutivo” del gior-
nalismo tradizionale, ma non è neppure
esclusivamente integrativo. Il giornalismo
partecipativo è in grado di generare modelli
e linguaggi autonomamente, pur sovrappo-
nendosi, come logico, ai moduli cronachistici
già esistenti.

Il team di YouReporter conta in futuro di uti-

lizzare giornalisticamente parte del materiale
inviato alla piattaforma attraverso la nuova
testata YouReporter News, che ha il compito
di raccogliere in dossier ragionati il materiale
più intessante e di sviluppare approfondimen-
ti e inchieste

Sempre senza dimenticare che l’ampiamento
della diffusione dei contributi inviati dalla
community è fondamentale, il vero scopo di

chi uploada una storia, attraverso partnership
mirate e di solito fuori dalle logiche degli au-
tomatismi degli aggregatori, soggetti per loro
natura a scelte automatiche basate su filtri e
grandi numeri.
Valore e credibilità, autocontrollo della com-
munity, reputazione e soprattutto indipenden-
za e massima possibilità di fruibilità attraver-
so geolocalizzazione e sviluppo in mobilità.
La sfida è in fondo appena cominciata.
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